
Art. 9
(Disciplina della comunicazione istituzionale e obblighi di informazione)

1. Dalla data della presentazione delle candidature e fino alla chiusura delle operazioni 
di voto è fatto divieto di svolgere attività di comunicazione istituzionale a tutte le 
amministrazioni direttamente interessate dalle consultazioni popolari in corso, con 
esclusione delle amministrazioni i cui vertici politici non siano direttamente eletti dai 
cittadini.  

2. Il divieto di cui al comma 1 riguarda solo le attività di comunicazione collegabili, 
direttamente o indirettamente, a qualsivoglia propaganda elettorale di candidati o di 
liste, con esclusione dal divieto medesimo della comunicazione di servizio, effettuata 
dalle amministrazioni al fine di garantire l’efficace assolvimento delle proprie funzioni. 
La comunicazione di servizio riguarda il funzionamento degli uffici, la normativa 
vigente, i servizi erogati nel territorio, ed è ammessa anche nel periodo pre-elettorale 
a condizione che sia effettuata in forma impersonale, ossia senza fare riferimento a 
soggetti o partiti politici e senza consentire l’identificabilità di questi ultimi. 

3. Le emittenti radiotelevisive pubbliche e private, su indicazione delle istituzioni 
competenti, informano i cittadini delle modalità di voto e degli orari di apertura e di 
chiusura dei seggi elettorali.
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